
CAPITOLO 11.1 
La rivoluzione francese: la società di ceti in 
Francia PP. 228-230 



CHE COS’È L’ANCIEN REGIME 
 
•  È un espressione nata in Francia nel 1789 
•  Significa “antico regime” 
•  Si riferisce al governo e alla società della 

monarchia assoluta 
•  Creava una gerarchia sociale, fatta di ceti (detti 

ordini o stati), che avevano diritti, doveri e leggi 
diverse 



LA SOCIETA’ FRANCESE ALLA VIGILIA 
DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE 

 
Era divisa in 3 grandi ceti o stati: 
 
•  PRIMO STATO o clero; 
•  SECONDO STATO o nobiltà (2% con clero); 
•  TERZO STATO (98%) erano ricchi borghesi 

come banchieri o mercanti, professionisti 
come medici o avvocati, abitanti delle 
campagne come artigiani e bottegai  









LA FRANCIA AFFRONTA UNA GRAVE 
CRISI FINANZIARIA 

 
Lo Stato era in deficit, cioè entrate < uscite, a 
causa delle spese belliche e sfarzi di re Luigi XIV 
(Re Sole) 

Il re Luigi XVI (1774-1792), assieme ai 
suoi ministri, propone di far pagare le 
tasse anche al primo e al secondo stato 



LA CONVOCAZIONE DEGLI STATI GENERALI 
 
•  I nobili difendono i loro diritti e la monarchia non 

riusciva a imporsi 
•  Si pensa di convocare gli Stati generali (1788), 

assemblea medievale dei tre stati 

•  Il popolo raccolse tutte le 
lamentale nei cahiers de 
doleances, “i quaderni 
delle lamentele” 





LA QUESTIONE DEL VOTO: per ceto o testa? 
 
•  Gli Stati generali non mettono d’accordo nessuno 
•  Inoltre, nasce la questione del voto per ceto 



Non riuscendo a mettersi d’accordo, il Terzo Stato 
(che chiedeva anche diritti e libertà) decide di dare 
origine a una nuova Assemblea , chiamata 
Assemblea Nazionale  

Il re impedisce loro di incontrarsi e chiude 
l’Assemblea 



IL GIURAMENTO DELLA PALLACORDA 
 
Il Terzo Stato decide di trasferirsi in un’altra 
stanza, dedicata al gioco della pallacorda e qui, 
giura di non separarsi non prima di aver dato una 
Costituzione alla Francia 

Questo giuramento prese il nome di 
Giuramento della Pallacorda 







Il Re allora invita anche gli altri Stati (nobiltà e 
clero) a partecipare alla Assemblea Nazionale, 
diventando così Assemblea Nazionale Costituente 




